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tenenti quarw, fcldsl)lIti, mìthe e I)irosseni, sia miscele prt'parate per c dilui­
zione t d~1l1l sh."Ssa roctia da llllltlinlll'e eon fl111llltitÌl note di qunrzo.

Il metodo 1)I'Opo;;to permette di eseguire analisi mineralogiche (IUliutitn­
tivc tIIpide e accurate, e costituisce Uilli vlIlida alterlltltiva ai trlldiziOllali me­
todi ottici di integrazione lineart'.

URAS 1. e TAMBURRIN"I D.: CQlItributo allo studio sistematico (ielle
argille sarde. Nota l.

Nel quudl'o di uno studio sistemfltico minemlogieo-petrografieo di mate­

riali nrgillo;;i delta Snrdegnll si sono presi in CSIlme, iII questi! l'l'imi! notu,
alcune formazioni di argille uhieate ti Pauli Arbart'i nella Sllrdegna Sud­
(lentrale (Campioni 1 e 2), lIeli' Isola di S. Pietro, Saroe~lIa Sud·~identale

(Campioni 3, 4 e 5) e uei Jln'SSi di Ma('(lmer, Sardegna Cent~idelltale

(Campione 61. I campioni pro\'engono o da ol"iuonti dh'ersi ('(lme a Pauli
A.rharei o da T.one diverse comc all' Isola di S. Pietro.

Kssi SOIlO stati soltol)o;;ti ad analisi chimica, C(ln i rllggi X mE'todo delle

polveri, DTA, e 1I11' indagine mieroscopicfI sia Ilormllll' che elettronica,

Dei campioni si sono lluchE' eseguite le llllldi"i meeCllniehe l'ieal'l\ndo le
curve di sedimentazione C(li metodo degli istogrammi e col ll1E'todo dellE' curve
eumulatin'. Lf. analisi grauulometriehe sono state {'Sf'j:t'Uite 001 metodo della se·
taecistunl ad ulllido.

L'indaginE' io stata anche eompletllia ('(ln lino sludio delle mierofaune
prt'SCnti: {'SSQ è stato eseguito presso i laboratori di mieropaleontolo~ ....ia del
Ser\'i1.io Goologico d' Jtalia e con l'aiuto degli Speeilliisti del Sel'\·i7.io stE'SSO.

Sulla scorta di tutti i dnti ottenuti nelle diverse tecniche sperimentali IIdo­
pel'lItc si è potuto stabilire che le ~rgitle sono fon<\l1lllE'lltnlmente a base monl­
morillonitiea-il lit icll,

Questo dato si e\'iden7.ie dai oonC(lroanti risultati dei DebyegrnlUlIli, dei
grafiei dell' analisi tennieo-riifferen.z.iale e dell' ultramie:roseopia. In qualche
eampione rompare oollle a«essoria la beidellite o la caolinite. U analisi chi.
miea eonfenna allrora questi risultati meltendo in "ista, per i materiali fOll­
dfl111enÌ9!lnentE' iIIitiei, la »TCS{'117..8 di npprC7..znbili tenori di potassio. Si può
rlncorn trarre, dni dati sperimelltali, la oollsiderllzione che i diversi co;;tituenti

-argillosi non sono, nei campioni csllminati, presenti IIllo stato di miscele mcc·
eaniehl'; essi costituiscono I)iutto;;to dei minE'rlIli Il reticolo misto.

L'analisi tenlliea-diCferenziale ha. lllf'SSO alloor~ in e\'idenza ("Ome in di·

versi campioni sia 110 presenti, nel retieolo argilloso, iOlli Ca e ~Ig quali ioni
.seambiabili.

U analisi mf'ecaniea poi, luehe oon l'ausilio dE'ile dE'termina1.ioni micro­
J)aleontologiehE', ha consentito di trnrre (IUalehe oonsidE'razionE' sulla genes.i dei
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materiali stessi differem:iAndo lui esempio le argille di trasporto da quelle­
di alterazione in situo In con<'iusione si può aCfenuAre ancora ehe la dirfe­
n'nte gellt'lSi non ha influito sulla composizione mineralogiea di base, mentre
ai risc:ontrano nei diversi tipi diffen'nu di l''Onlposizione weeraniea. Ad eseUl­

pio It' IIrgille derivate da alterA%ione in situ :si prt'8elltano sempre con mi­

nore f1utlutità di argilla + siI t.

t"RAS I. c ZUCCHI~I A.: SII alCllne rocce particolari cile accompa­
gllallo la mitleralizzazione di S'Ortu Beccill.

Il gillcimento di S' Ortu Be<leiu è UII filonc di spaccatura ospitato entro

grlllliti del Sarrabus occidentalc.
Alla barite ed nlla g-nlenll ehe ('QStituiseono i principali minerali utili del

gilleimento, si neoompagnnno a tmlti lI.leune rocce con ginciture filolliallC
chc i minatori locali chiamano genericamente «diabasi •.

I.AI loro importnll1.11 dal pUlito di vista minerario è note\-ole, poichè esse,

o\"(' l'iool'rono, produoono 1I1111 disrontinuità nella polenrA della lllinernlizZft­
zione utile.

La. presente noia \'erte su queste particolari ~, di cui si espongono

le Ilnalisi chimiche e mineralogiche, tentando di stabilirne la genesi e la l'a·
fllgeuE'!!i rispelto alle minernliuazioni utili.

L"RAS l.. VIOLO M. e ZUFFARDI P.: Contributo alla conoscenza de,­

giacimenti strataidi sardi a solflln·.

La genesi dei giacimenti di piombo e Zilll'O, che - (iliO a qualche de­
cennio CIl - era spiegata dllllll gl'1l11 maggioranza degli 8tudi08i iII base alla
classica teoria idrotermale. è stata. nl'glì ultimi allni messa in discussione.
Nuove ipotl'Si vengono atfaceillte e nuo\'c teorie I"i:"llgono proposte; in parti­
rollll'e per laluni giacimenti Sardi è stata proposta l'ipotesi di una genesi
"ill-sedimentarp il! conlrapposto :1I111 teoria idl'Otel'lIlalistictl, fino IId ora da
Initi accettata,

Non OI'('OI'l"C sottolincare l'inlf.lortll1lzn di potl'r avere idee chiare slll1n ge­
lIesi (11'i giacimenti, 11011 sollllllcnle Ili fini dclln ri~el'CIl scientifica, lIla anche
Ili !'ini del futuro indirizzo delle esplol'n1.ioni minerarie, L'Istituto di Giaei~

menti i\Iinel'll.ri dclla .FacoltlÌ d'Ingegneria deU' Uni\'ersitil di Cagliari, nel­
l'ambito del Gruppo Sardegna d<ll C.N.H., ha iutrapreso 111111 revisiolle sisle­
Iliatiea dei \'ari giatimenti piombo-zinciferi 58rdi dal punto di \,ista b-enetico,
ini7.iando da f1uelli strlltoidi, che - appunto per tale loro cal'8ttere - I)OS­
sono presentare w.lIggiori ambiguità interpn'tllti\·e.




